merRENE (N'TE EHO FEDE NELL'AMORE,
PER DESCRIVERE LE FEDE POI NON
SERVONO PAROLE -

"CATERINA BONUCCI"

Tommaso, uno dei Dodici, ’: E D E

chiamato Didimo, non era con loro

guando venne Gesu. Gli dicevano gli altri discepoli:
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio ‘
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo |
flanco, 1o non credo».Otto giorni dopo i discepoli erano di
nuUoVvo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesu,
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voil». Poi
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non
essere incredulo, ma credentel». Gli rispose Tommaso: «Mio
Signore e mio Diol». Gesu gli disse: «Perché mi hai veduto,
tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno
credutol».
Gv 20, 24-29

sa significa, per me e per la mia esperienza, credere?
A cosa 0 a chi posso credere?
Perché e cosi faticoso credere?
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